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Provincia di perugia
AREA LAVORO FORMAZIONE SCUOLA E POLITICHE COMUNITARIE

Servizio Politiche del Lavoro Formazione e Istruzione

Avviso Pubblico per la presentazione di progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale da attivare nell’anno scolastico 2010/2011

premessa

Al fine di assicurare ai giovani in obbligo d’istruzione, usciti dal sistema scolastico, un’efficace opzione formativa, capace d’impedire la dispersione scolastica e favorire il successo formativo e consentire il conseguimento di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età, la Provincia di Perugia, ai sensi della DGR. N. 181 del 08 Febbraio 2010, della DGP. N. 80 del 03 marzo 2010 e della DD. n. 5544 del 10/06/2010, adottata dal Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione, a seguito del parere di conformità espresso dalla Regione Umbria con nota prot. N. 87906 del 28/05/2010, 

adotta il presente avviso, in coerenza ed attuazione:
· del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

· della Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

· della Legge 28 marzo 2003, n. 53;

· dell’Accordo - quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane per la realizzazione nell’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale nella formazione professionale nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 2003, n. 53;

· del Protocollo d’intesa del 01 agosto 2003 tra il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e la Regione Umbria; 

· dell’Accordo del 10 novembre 2003 fra la Regione Umbria e l’Ufficio scolastico regionale dell’Umbria;

· della DGR. n. 1674 del 11 novembre 2003 “ Linee Guida per la realizzazione dell’Offerta formativa sperimentale d’istruzione e formazione professionale” e in particolare l’art. 7 che individua le Amministrazioni Provinciali di Perugia e Terni titolari dell’emanazione degli Avvisi Pubblici per la presentazione dei progetti relativi ai percorsi sperimentali;

· dell’Accordo del 15 gennaio 2004 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi sperimentali triennali in attuazione dell’Accordo quadro, sancito in Conferenza Unificata il 19 giugno 2003; 

· dell’ Accordo del 28 ottobre 2004 tra Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane per la certificazione finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi - Allegato A, Modello B, legenda del modello B e Modello C.;

· del Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 3 dicembre 2004 “Approvazione dei modelli di certificazione per il riconoscimento dei crediti, ai fini del passaggio dal sistema della formazione e dell’apprendistato al sistema dell’istruzione” pubblicato nella G.U. n. 290 del 11.12.2004;

· dell’Ordinanza del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca n. 87 del 3 dicembre 2004 “Norme concernenti il passaggio dal sistema della formazione professionale e dall’apprendistato al sistema dell’istruzione, a sensi dell’art. 68 della Legge del 7 maggio 1999, n. 144”;

· del Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c) della Legge 28 marzo 2003, n. 53”;

· del Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 “Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola - lavoro, a norma dell’art. 4 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”;

· del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo d’istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

· dell’Accordo Stato Regioni e Province autonome del 05 Ottobre 2006 per la definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze tecnico - professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione dell’Accordo - quadro sancito in Conferenza Unificata il 19 giugno 2003 - Allegato 1: Documento tecnico Standard Formativi minimi relativi alle competenze tecnico – professionali dei percorsi sperimentali triennali ex Accordo 19 giugno 2003. Allegato 2: Figure professionali percorsi sperimentali triennali;

· della Legge del 27 dicembre 2006, n. 296: Legge finanziaria 2007. Commi su innalzamento obbligo d’istruzione: 622 e 624, c. 628 e c. 632, che ha introdotto l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno dieci anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età;

· della Legge 2 aprile 2007, n. 40, contenente, all’art. 13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico – professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica, con particolare riferimento al comma 1 – quinquies;

· del Regolamento emanato con decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 22 agosto, n. 139 recante norme in materia di adempimento dell’obbligo d’istruzione che prevede, tra l’altro “ l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”;

· del Decreto interministeriale del Ministero della Pubblica Istruzione e del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 adottato ai sensi dell’art. 1, comma 624 della legge 296/2006;

· del Decreto Ministeriale del 27 dicembre 2007 “ Linee guida sull’obbligo d’istruzione ( decreto 22 agosto 2007);

· della DGR. n. 277 del 17 marzo 2008 recante gli indirizzi per la programmazione dell’offerta formativa per l’attuazione dell’obbligo d’istruzione e del diritto dovere;

· della Legge del 6 agosto 2008, n. 133 - art. 64 – comma 4 bis che prevede l’attuazione dell’obbligo d’istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 1 della legge finanziaria n. 296 del 2006;

· dell’ Accordo del 5 febbraio 2009 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e formazione professionale – Accordo ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

· della Legge Regionale n. 7 del 15 aprile 2009 “ Sistema formativo integrato regionale”;

· della DGR. n. 181 del 08 febbraio 2010 “Indirizzi alle Amministrazioni provinciali per l’emanazione degli Avvisi pubblici per la realizzazione dei percorsi sperimentali triennali di istruzione e formazione professionale per l’anno scolastico 2010/2011”;

· della Circolare n. 3 del 15 gennaio 2010 della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Dipartimento per l’Istruzione, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca “ Termini per le iscrizioni alla scuola dell’infanzia e alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado relative l’anno scolastico 2010/2011”, con la quale il termine di inizio e quello di scadenza per l’effettuazione delle iscrizioni alle istituzioni scolastiche del secondo ciclo sono fissato rispettivamente al 26 febbraio e al 26 marzo 2010;

· il DM. N. 9 del 27 gennaio 2010 con il quale è stato adottato, ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento emanato con Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione del 22 Agosto 2007, n. 139, il modello di certificato dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti che hanno assolto all’obbligo d’istruzione;

· della Circolare n. 17 del 18 febbraio 2010 della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Dipartimento per l’Istruzione, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca “ iscrizioni alle scuole di istruzione secondaria di secondo grado relative l’anno scolastico 2010-2011”;

· della DGP. n. 80 del 02 marzo 2010 ”DGR. n. 181 del 8 febbraio 2010 – Presa atto e indirizzi per l’emanazione dell’Avviso Pubblico per la realizzazione nell’anno scolastico 2010-2011 dei percorsi sperimentali triennali di istruzione e formazione professionale”.
Considerato che le attività del presente Avviso pubblico, pur sviluppandosi, in attuazione delle iniziative di formazione professionale finanziate con risorse esclusivamente nazionali, sono funzionalmente collegate ad analoghe iniziative cofinanziate dal Fondo sociale Europeo secondo il criterio dell’integrazione e complementarietà e richiamati anche:

· il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 05.07.2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento CE n. 1784/1999;
· il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio del 11.07.2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;
· il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8.12.2006 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· il Quadro strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea C(2007) 3329 del 13 luglio 2007;

· il Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, approvato con Decisione della C.E. n. C(2007) 5498 del 8.11.2007;

Viste inoltre,

· la Legge Regionale n. 69/81, recante”Norme sul sistema formativo regionale” come modificata dalla Legge Regionale n. 14/91;

· la Legge n. 3/99 con la quale sono state trasferite alle Province le funzioni  amministrative relative all’organizzazione, gestione e vigilanza delle attività di Formazione Professionale, nonché alla predisposizione del Piano Attuativo provinciale;

· le Note d’indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e di politiche attive del lavoro approvate con DGR. 22.12.2003, n. 2000 e in seguito modificate ed integrate;

· la D.G.R. n. 1948 del 9 dicembre 2004 avente ad oggetto l’approvazione del Regolamento e Dispositivo regionale in materia di accreditamento delle attività di formazione e/o orientamento per la fase a regime;

· la D.G.R. n. 656 del 23 aprile 2007 “POR Ob. 3 Sistema di mantenimento dell’accreditamento a regime: approvazione procedura attuativa, bando pubblico, modulistica, procedura e documentazione controlli a campione.

Art. 1) Obiettivo


Obiettivo dei percorsi sperimentali triennali di istruzione e formazione professionale è quello di garantire a tutte le ragazze e i ragazzi usciti dal primo ciclo d’istruzione di assolvere l’obbligo d’istruzione di cui al comma 622 dell’art. 1 della legge finanziaria n. 296 del 27 dicembre 2006 e conseguire, alla fine del triennio, una qualifica professionale.

Art. 2) Destinatari

Destinatari sono i giovani, soggetti all’obbligo d’istruzione, in possesso del titolo conclusivo del primo ciclo ( licenza media), conseguito, nell’anno scolastico 2009/2010, o in anni precedenti, purché alla data di avvio delle attività didattiche non abbiano compiuto sedici anni. Per i minori stranieri, non iscritti a nessuna scuola italiana, si applica quanto previsto dall’art. 45 del D.P.R. n. 394/99.

Art. 3) Termine per la presentazione dei progetti


I progetti dovranno essere presentati, secondo le modalità previste nell’art. 10, entro il 23 luglio 2010.
Art. 4) Risorse disponibili e vincoli finanziari


Il presente Avviso è pubblicato nelle more dell’adozione, da parte del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, del Decreto Direttoriale di ripartizione delle risorse a favore delle Regioni e delle Province autonome per la realizzazione dell’offerta formativa regionale nell’anno scolastico 2010/2011.

Art. 5) Tipologia degli interventi finanziabili

Per favorire il raggiungimento degli obiettivi i percorsi sono articolati in un primo anno a forte valenza orientativa e in un biennio professionalizzante (1+2) e devono prevedere nel triennio: 

- l’articolazione in cicli formativi triennali della durata complessiva di 3200 ore così strutturati: 1° anno 1100 ore, 2° anno 1100 ore, 3° anno 1000 ore di cui Max 320 di stage;

· l’erogazione delle competenze di base, approvate dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 15 gennaio 2004, nelle more del loro adeguamento agli assi culturali e alle competenze di base e di quelle chiave di cittadinanza di cui al documento tecnico allegato al Regolamento n. 139/2007 e l’erogazione delle competenze tecnico - professionali riferite alla figura/profilo in uscita, da individuare con riferimento a quelle approvate dalla Conferenza Stato - Regioni nella seduta del 5 febbraio 2009, tutto ciò al fine di consentire il riconoscimento a livello nazionale dei titoli e delle certificazioni, e dei crediti formativi acquisibili;

· l’articolazione dell’insegnamento nel triennio in segmenti formativi espressi in termini di competenze certificabili al termine dei segmenti stessi; 
· un’ apposita azione, da realizzare all’inizio del percorso formativo, con finalità di accoglienza e di orientamento informativo con il coinvolgimento delle famiglie; 

· un Centro d’Ascolto rivolto agli allievi e alle loro famiglie; 

· un’ apposita azione per gli eventuali passaggi dal sistema dell’istruzione a quello della formazione professionale, anche tramite le procedure di riconoscimento dei crediti acquisiti, nella quale prevedere moduli formativi per il rafforzamento/lo sviluppo di competenze di base e/o tecnico –professionali; 

· il rilascio, a conclusione del terzo anno e previo superamento di un esame finale, dell’attestato di qualifica professionale, redatto secondo il modello “A” allegato all’Accordo di Conferenza Unificata del 28 ottobre 2004.
Art. 6) Contenuti dei progetti e modalità di realizzazione
I progetti, strutturati secondo l’impianto riportato al successivo art. 7, devono contenere:

· l’architettura complessiva dell’intero percorso triennale con l’indicazione degli aspetti didattici e metodologici (tipologia del percorso che s’intende attivare con indicazione degli obiettivi formativi ed elenco dei moduli relativi ai segmenti formativi previsti); 

· l’articolazione e descrizione di ogni annualità con l’indicazione:

1. delle attività didattiche e formative teorico – pratiche, articolate in maniera modulare; 

2. delle attività di laboratorio;

3. delle visite guidate, da realizzare presso unità produttive pertinenti l’oggetto della formazione, nonché in occasione di eventi, manifestazioni, fiere, etc. Per tali visite guidate non può essere previsto un monte ore superiore a 40 ore annuali, da impiegare anche in forma frazionata;

4. dello stage, per una durata massima di 320 ore, da realizzare nel corso dell’ultimo anno di formazione e riservato ai soli allievi che abbiano compiuto sedici anni; 

· un’attività di accoglienza all’inizio dell’attività didattica. In tale attività sono da ricomprendere anche le attività correlate al recupero dei debiti; 

· un’unità formativa d’apprendimento di sicurezza sul lavoro, disciplinata dal nuovo Testo Unico in materia di Salute e Sicurezza dei Lavoratori, Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· un’attività di accompagnamento al lavoro, realizzata nella fase conclusiva del ciclo formativo.

Le attività obbligatorie d’accoglienza, di sicurezza sul lavoro e d’accompagnamento al lavoro non potranno superare le 120 ore per ciascun anno formativo.

· un Centro d’Ascolto rivolto agli allievi e alle loro famiglie;

· un’ apposita azione per gli eventuali passaggi dal sistema dell’istruzione a quello della formazione professionale, anche tramite le procedure di riconoscimento dei crediti acquisiti, nel quale prevedere moduli formativi per il rafforzamento/lo sviluppo di competenze di base e/o tecnico –professionali; 

- La denominazione esatta dell’Organismo di formazione;

· il numero e, se già in possesso, l’elenco dei destinatari delle attività formative. Il numero dei destinatari delle attività formative, di norma dovrà essere non inferiore a dodici (12) e superiore a diciotto (18). In presenza di particolari esigenze socio – economiche e formative, adeguatamente motivate, potrà essere autorizzato l’avvio con un numero inferiore, così come potrà essere autorizzata su specifica richiesta motivata del Soggetto Attuatore, l’elevazione del numero massimo di allievi. L’Ente di formazione, nell’individuazione dei destinatari, dovrà tenere conto, oltre che del titolo di studio e dell’età, anche di altri criteri quali la territorialità e la cronologia di presentazione delle manifestazioni d’interesse/domanda d’iscrizione degli stessi, al fine di garantire su tutto il territorio provinciale, un’adeguata opportunità formativa;

· L’indicazione della figura professionale e dell’eventuale profilo professionale regionale e delle unità di competenza (di base e professionali) da acquisire a conclusione dell’iter formativo, spendibili nel mercato del lavoro locale, a seguito di specifiche analisi dei fabbisogni formativi, con esclusivo riferimento alle figure nazionali contenute nell’Accordo Stato -Regioni del 5 febbraio 2009, pubblicato nella G.U. (serie generale) n. 140 del 19.06.2009;

· l’indicazione delle sedi di svolgimento delle attività.

· Il piano finanziario redatto secondo la normativa vigente;

Per ciò che concerne la realizzazione degli interventi, le modalità di avvio, di attuazione e di rendicontazione delle attività si rimanda integralmente alle “Note d’indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche attive del lavoro”, approvate con DGR. n. 2000/2003 e successive modifiche ed integrazioni.

Con apposite disposizioni, a cura dei competenti Uffici della Provincia di Perugia, saranno definite eventuali e ulteriori procedure attuative, tenendo conto delle disposizioni nazionali e regionali in materia.
Art. 7) Articolazione didattica dei percorsi


Per ciascuno dei tre anni deve essere definito il monte ore per ciascuno degli insegnamenti relativi sia alla formazione culturale sia a quella professionale, secondo la tabella sotto riportata, in coerenza con le competenze di base, approvate dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 15 gennaio 2004, nelle more del loro adeguamento agli assi culturali e alle competenze di base e di quelle chiave di cittadinanza di cui al documento tecnico allegato al Regolamento n. 139/2007. Per le competenze tecnico – professionali si deve far riferimento agli standard previsti a conclusione del triennio negli Accordi Stato – Regioni del 05.02.2009. Si evidenzia che le definizioni degli standard esprimono gli obiettivi da raggiungere in termini di competenze, non tanto il percorso da compiere.
Primo anno ( 1100 ore)

	Formazione culturale diretta all’adempimento dell’obbligo d’istruzione: assi culturali
	Ore 500 ( +/-10%) 



	· Area dei linguaggi
	

	· Area scientifica
	

	· Area tecnologica
	

	· Area storico – sociale- economica
	

	Formazione professionale nel comparto prescelto
	Ore 600 ( +/-10%)



	Accoglienza – Recupero debiti - sicurezza sul lavoro
	

	Totale ore 
	1100


secondo anno ( 1100 ore)

	Formazione culturale diretta all’adempimento dell’obbligo d’istruzione: assi culturali
	Min. 490 Max. 510 



	· Area dei linguaggi
	

	· Area scientifica
	

	· Area tecnologica
	

	· Area storico – sociale- economica
	

	Formazione professionale nel comparto prescelto
	Min. 590 max. 610



	Accoglienza – Recupero debiti – sicurezza sul lavoro


	

	Totale ore 
	1100


terzo anno ( 1000 ore)

	Completamento della formazione culturale diretta all’acquisizione degli standard minimi relativi alle competenze di base previsti nell’Accordo Stato – Regioni del 15.01.2004 


	Min. 250 max. 300 



	Formazione professionale nel comparto prescelto.


	Min. 430 max. 460.

	Accoglienza – sicurezza sul lavoro – accompagnamento al lavoro.


	

	Tirocinio – stages


	min. 240 max. 320



	Totale ore.
	1000


N.B. Le attività obbligatorie d’accoglienza, sicurezza sul lavoro – accompagnamento al lavoro non potranno superare le 120 ore per ciascun anno formativo. Nell’attività d’accoglienza vanno ricomprese le attività correlate ai recuperi dei debiti.

Art. 8) Preventivo di spesa e voci ammissibili


Per ciascun progetto potrà essere assegnato un finanziamento pubblico massimo di €. 85.000,00 per ciascun’annualità.

Il soggetto proponente, nella formulazione del preventivo delle voci di spesa relative al costo totale del progetto, deve attenersi al parametro di costo ora/allievo ed ai massimali di seguito specificati. 

Il parametro o il massimale costituisce il riferimento circa l’importo che può essere indicato dal soggetto proponente in sede di redazione del piano finanziario analitico ( Sez. 4 del formulario di progetto - Modello 2).

Il costo totale del progetto è desumibile dalla formula (n. allievi x parametro medio x n. ore), di cui:

· Il numero degli allievi è il numero di allievi che il soggetto proponente stima di poter iscrivere all’avvio del percorso.

· Il parametro medio è il parametro di costo ora/allievo stabilito in € 6,50.  

· Il monte ore s’intende la durata del percorso ( 1100 per la 1° e 2° annualità – 1000 per la 3° annualità)al quale non potranno essere conteggiate le ore di autoapprendimento degli allievi e le attività non assistite. 
All’interno del finanziamento assegnato vanno ricomprese le spese per:

· il centro d’ascolto a favore degli allievi e delle loro famiglie. Il costo massimo riconoscibile non potrà essere superiore a €. 2.000,00. 

· l’azione relativa all’eventuale passaggio dal sistema dell’istruzione a quello della formazione professionale. Il costo massimo riconoscibile non potrà essere superiore a €. 2.000,00. 

· le attività d’informazione, sensibilizzazione e orientamento messe in campo dal Soggetto Attuatore per pubblicizzare la propria offerta formativa nei confronti degli studenti delle 3° medie. Il costo massimo riconoscibile non potrà essere superiore a €. 2.000,00. 

Per la valutazione dei costi ammissibili si raccomanda di rispettare i massimali previsti per le singole voci di costo delle Note d’indirizzo regionali di cui alla D.G.R. n. 2000/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 

Riguardo alle spese per le attività di informazione, sensibilizzazione e orientamento, tenuto conto di quanto previsto dalla Circolare Ministeriale n. 17 del 18 febbraio 2010 avente ad oggetto “Iscrizione alle scuole d’istruzione secondaria di 2° grado relative all’A.S. 2010/2011”, sono ritenute ammissibili, in caso di approvazione e finanziamento dei progetti, le spese sostenute dai Soggetti Attuatori, a decorrere dalla data del 18 febbraio 2010, purché supportati da idonea documentazione.

I costi imputabili al progetto devono ispirarsi a principi di economia e sana gestione finanziaria, nel rispetto del rapporto costo/benefici.

Art. 9) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti


Sono ammessi alla presentazione dei progetti gli Organismi pubblici e privati accreditati ai sensi della normativa regionale per la macrotipologia formazione iniziale, che hanno maturato un’esperienza almeno triennale nella gestione di interventi per giovani fino ai 18 anni e in possesso degli ulteriori requisiti previsti ai sensi dell’art. 2 del Decreto del Ministero dell’Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro del 29 novembre 2007 e di seguito specificati: 

· non perseguire finalità di lucro;
· offrire servizi educativi destinati all’istruzione e formazione dei giovani fino ai 18 anni;

· essere in possesso di un progetto educativo finalizzato a fare acquisire ai giovani fino ai 18 anni i saperi e le competenze previste dal Regolamento di cui all’art. 1, comma 622 della Legge n. 296/06 adottato con Decreto del Ministero della Pubblica istruzione 22 agosto 2007 n. 139;

· utilizzare personale docente alle dipendenze ed applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro per la Formazione professionale o per gli Enti locali; 

· prevedere, in relazione ai saperi e alle competenze di cui all’art. 1 comma 2 del sopra citato decreto, l’utilizzo di docenti che siano in possesso dell’abilitazione all’insegnamento per la scuola secondaria superiore o, in via transitoria, di personale in possesso di un diploma di laurea inerente all’area di competenza e di una sufficiente esperienza o almeno di un diploma di scuola secondaria superiore e di un’esperienza quinquennale;

· prevedere, in relazione alle funzioni di coordinamento e tutoraggio, l’utilizzo di personale in possesso dei requisiti previsti dal Dispositivo regionale d’accreditamento maturati specificatamente in attività formative rivolte a giovani fino ai 18 anni;

· prevedere stabili relazioni con il sistema delle famiglie e con i soggetti economici e sociali del territorio anche attraverso misure d’accompagnamento per favorire il successo formativo;

· essere in possesso di strutture, aule ed attrezzature idonee alla gestione di servizi educativi all’istruzione e formazione dei giovani fino ai 18 anni.

Possono, altresì, candidarsi organismi costituiti in associazioni temporanee di imprese (ATI) o di scopo (ATS). In tal caso l’intenzione di costituirsi in ATI/ATS dovrà essere specificata in sede di presentazione del progetto, indicando chiaramente la suddivisione dei ruoli, delle competenze tra i singoli soggetti rispetto alla realizzazione del progetto presentato. 

Si precisa che nel caso di ATI/ATS i requisiti richiesti e sopra indicati devono essere posseduti da tutti i soggetti facenti parte l’Associazione.

Si rinvia alle modalità previste nelle “Note d’indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche attive del lavoro” D.G.R. n. 2000 del 22.12.2003 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 10) Documentazione, modalità di presentazione dei progetti


Per la presentazione di un progetto occorre la seguente documentazione:
1. domanda di finanziamento in bollo (€. 14,62) (Modello 1) regolarmente sottoscritta, compilata in ogni sua parte, in singola copia;

2. formulario di progetto (Modello 2), compilato in ogni sua parte, secondo le specifiche indicazioni contenute nel modello stesso, in duplice copia cartacea e su supporto magnetico di identico contenuto. 

3. la dichiarazione d’impegno di costituirsi in ATI o in ATS ( se prevista), con l’indicazione del soggetto capofila, da parte dei diversi soggetti coinvolti nel progetto;

4. l’eventuale richiesta di deroga al divieto di delega ai sensi della D.G.R. n. 2000/2003 e successive modifiche ed integrazioni;

5. lo Statuto;

6. copia del progetto educativo;

7. i dossier dei docenti ( Modello 3) che saranno utilizzati per l’insegnamento dei saperi e delle competenze di cui all’art. 1 comma 2 Decreto del Ministero dell’Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro del 29 novembre 2007;

8. i dossier del Coordinatore e del Tutor ( Modello 3);

Le domande, i formulari e le dichiarazioni devono essere sottoscritti ai sensi dell’art. 38 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, approvato con D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, ossia occorre allegare copia chiara e leggibile di un documento d’identità in corso di validità di ciascun soggetto firmatario.
La documentazione di cui sopra dovrà essere inserita in un’unica busta riportante la dicitura “Avviso pubblico per la presentazione di progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi sperimentali triennali di istruzione e formazione professionale da attivare nell’anno scolastico 2010 – 2011” e trasmessa esclusivamente a mezzo raccomandata A/R, alla Provincia di Perugia – Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione, Via Palermo, 106 – 06124 Perugia, entro il termine perentorio indicato all’art. 3 del presente Avviso pubblico.

Ai fini dell’osservanza del suddetto termine farà fede il timbro postale. L’Amministrazione Provinciale non si assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Art. 11) Ammissibilità e valutazione dei progetti

I progetti sono ritenuti ammissibili se:

· spediti entro il termine perentorio previsto dall’art. 3 dell’Avviso e secondo le modalità previste dall’art. 10;

· presentati da soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 9 del presente Avviso;

· corredati della documentazione richiesta all’art. 10 del presente Avviso.

· aventi sede di svolgimento nella provincia di Perugia.

Si precisa che, ai fini dell’ammissibilità, tutti i formulari e i relativi allegati eventualmente necessari devono essere regolarmente sottoscritti secondo le modalità di cui al precedente articolo 10 e compilati in ogni parte seguendo le specifiche indicazioni contenute nei modelli medesimi.

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita a cura degli Uffici competenti del Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e istruzione. Non è prevista la richiesta di integrazione a progetti incompleti o non adeguatamente compilati.

I progetti ammissibili saranno sottoposti a successiva valutazione effettuata da apposito Nucleo di Valutazione nominato dalla Provincia di Perugia e composto di rappresentanti della Regione Umbria e della Provincia di Perugia. E’ facoltà del Nucleo Tecnico di Valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni riguardo ai progetti presentati.

La valutazione dei progetti presentati avviene sulla base dei seguenti criteri generali:

	1. Pertinenza e rilevanza degli obiettivi dei percorsi e dei risultati

	max. 30 punti

	2. Coerenza con l’architettura metodologica e didattica complessiva con le caratteristiche dei destinatari
	max. 30 punti

	3. Grado di innovazione metodologica e didattica                                                                                
	max. 15 punti

	4. Integrazione con il territorio                                                                                           
	max. 25 punti


I progetti saranno giudicati finanziabili al raggiungimento di un punteggio minimo complessivo di 60/100.

E’ facoltà del Nucleo Tecnico di Valutazione definire, nell’ambito dei criteri generali sopra riportati, ulteriori sottocriteri e indicatori di valutazione che saranno approvati con apposita Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche del lavoro, Formazione e Istruzione.

Il Nucleo di Valutazione procede alla verifica del piano finanziario dei progetti con riguardo all’ammissibilità e congruità della spesa e al rispetto dei massimali previsti dalla Note d’indirizzo regionali vigenti e dalle disposizioni del presente avviso.

Qualora la verifica individui la non ammissibilità o la non congruità di alcune voci o di parte di loro sarà richiesta la riformulazione del piano finanziario in coerenza con il progetto e con le suddette disposizioni.

Art. 12) Graduatoria e modalità di finanziamento
Il Nucleo Tecnico di valutazione, entro 60 giorni dalla data di scadenza dell’Avviso, terminerà le operazioni di valutazione e trasmetterà alla Regione Umbria la graduatoria dei progetti valutati e finanziabili, in modo che la stessa, ad avvenuta pubblicazione del Decreto Direttoriale da parte del Ministero del Lavoro, provveda ad assegnare ad ogni provincia le relative risorse. 

La Provincia di Perugia, ad assegnazione delle risorse, approverà la graduatoria e provvederà al finanziamento dei progetti sufficienti, secondo l’ordine della relativa graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse disponibili.

La Provincia di Perugia si riserva la facoltà di procedere alla rideterminazione dei costi dei singoli progetti; in caso di tagli finanziari, il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio competente.

Art. 13) Termine del procedimento e comunicazione ai soggetti proponenti


Il procedimento si conclude con l’adozione, da parte della Provincia di Perugia, del provvedimento di approvazione della graduatoria. Il termine per la conclusione è di 60 giorni con decorrenza dalla data di notifica da parte della Regione Umbria dell’assegnazione dei fondi. 

Successivamente la Provincia provvede alla pubblicazione della graduatoria sul portale istituzionale all’indirizzo web www.provincia.perugia.it e provvede, altresì, ad informare i soggetti proponenti della conclusione del procedimento per iscritto e mediante avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria. L’avvenuta approvazione del finanziamento sarà comunicata ai soggetti attuatori tramite una notifica scritta.

In caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento, senza giustificato motivo ed adeguata comunicazione, i soggetti proponenti possono proporre ricorso al TAR Umbria.

Art. 14) Avvio e conclusione dei progetti

Pena la revoca del finanziamento, il soggetto attuatore deve dare avvio alle attività entro i termini che saranno fissati nel provvedimento di notifica dell’ammissione al finanziamento e concluderle, salvo diversa indicazione contenuta nel provvedimento stesso, entro 12 mesi dall’avvio.

Art. 15) Diritti sui prodotti dell’attività
I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati devono essere conservati presso i soggetti attuatori. 

Art. 16) Informazione e pubblicità
I soggetti attuatori devono attenersi al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali (reg. CE 1828/2006). E’ inoltre obbligatorio citare la Provincia di Perugia in ogni iniziativa pubblicitaria e di informazione. Si rimanda a successivi atti, in corso di definizione, per ulteriori disposizioni riguardo alla comunicazione, l’informazione e la pubblicità. 

Art. 17) Tutela della privacy


Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che i dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali dell’Ente per l’espletamento del procedimento in esame e saranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Il loro conferimento è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento stesso. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e della Regione dell’Umbria per le rispettive attività istituzionali normativamente previste. Potranno esercitarsi i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Perugia con sede in Piazza Italia n. 11 – Perugia. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Politiche del lavoro, Formazione e Istruzione.

I soggetti attuatori che realizzano i progetti dovranno garantire la riservatezza delle informazioni (dati anagrafici, patrimoniali, statistici e di qualunque altro genere), limitando il loro utilizzo alle sole finalità istituzionali previste negli interventi del presente avviso.

Art. 18) Informazione sul procedimento amministrativo
Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazione del “Regolamento sul rapporto tra i cittadini e l’Amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi” (D.C.P.n.30 del 18.03.2008) la Struttura organizzativa cui è attribuito il procedimento e l’adozione del relativo provvedimento conclusivo è Provincia di Perugia - Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione - Dirigente Responsabile: Dott. ssa Stefania Gatti – Responsabile del Procedimento Dott.ssa Beatrice Pinchi.

L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è l’Ufficio Pubblica istruzione e Formazione Integrata. 

Il diritto di accesso, può esercitarsi rivolgendosi agli Sportelli del Cittadino ed ai Servizi Decentrati della Provincia di Perugia.

Art. 19) Informazione sull’Avviso pubblico

Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili all’indirizzo web: www.provincia.perugia.it nella Guida tematica “Sviluppo Economico, Formazione e lavoro – Agenzie Formative”. 

Per ogni utile informazione e per tutto ciò che concerne i contenuti dell'avviso e la compilazione dei Modelli 1 e 2 gli interessati potranno rivolgersi a:

Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione della Provincia di Perugia Via Palermo n. 106 – 06124 Perugia - Tel. 075/3681960 – 075/3681734 – 075/3682213.

Perugia 10 Giugno 2010 

il dirigente del  servizio

politiche del lavoro, formazione e istruzione

Dr.ssa Stefania Gatti
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